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Le navi partono 
ma restano 
le polemiche 
La Federazione marinara unitaria 

ha raggiunto l'accordo sul 
contratto - Dissensi sulla precettazione 

La questione dell'autodisciplina 
Ci vorrà tempo 

per tornare alla normalità 

— ». 

< * 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L< Espresso Ra
venna » è stato ieri il primo 
trafiletto della Tirrenia a 
rientrare in linea per la Sar
degna: ha mollato gli ormeg
gi attorno alle 5,30 dopo aver 
imbarcato (JOO passeggeri e 
170 automezzi (successiva
mente hanno salpato la 
» Petrarca *. la * Sicilia *. la 
« Città di Nu]M)li » e la « Can
guro Verde*). Alla .stessa 
ora. minuto più minuto me
no. la delegazione della Fede
razione marinara unitaria 
(CGIL. CISL. UIL) lasciava 
la sede della Confitarma. a 
Roma, con in tasca una boz
za dell'ipotesi di accordo sul 
nuovo contratto collettivo di 
lavoro dei marittimi raggiun
ta ccn gli armatori dopo una 
trattativa durata ininterrot
tamente oltre undici ore. 

A bordo delle navi, in ban
china e negli ambienti sinda
cali le notizie provenienti da 
Roma sull'andamento della 
vertenza contrattuale sono 
state commentate con cauta 
soddisfazione. Si attende — a 
ragione — la conclusione del
la trattativa e di conoscere il 
testo definitivo della bozza di 

accordo su cui i marittimi 
saranno poi chiamati a discu
tere e a dare il proprio giu
dizio. Preciso, invece, il giu
dizio sulla precettazione dei 
marittimi della Tirrenia. 

La Federazione marinara 
CGIL, CISL. U1L ha espresso 
il suo « profondo dissenso 
sull'istituto della precettazio
ne » e riaffermato il * diritto 
alla libertà di sciopero >. 
Tuttavia la stessa Federazio
ne marinara, confermando la 
validità della propria conce
zione « di a'itogoverno e di 
autodisciplina delle forme di 
lotta » ha ribadito la * decisa 
condanna di tutte quelle ir
responsabili azioni di sciope
ro che, come l'attuale » 
(quella promossa dalla Fé 
dermar, n.d.r.) v si rivelano 
di grave danno ». 

A Genova uno dei centri di 
irradiazione dell'irresponsabi
le agitazione promossa dalla 
Federmar. i sindacati unitari 
non avevano atteso passiva
mente gli sviluppi della si
tuazione. Dopo le riunioni 
tenute sulle navi nei giorni 
scorsi (laddove era stato 
possibile, che. in non pochi 
casi ai confederali era stato 
impedito di parlare in as-

semblea) la Federazione ma
rinara e la Federazione dei 
trasporti, mercoledì pomerig
gio avevano convocato una 
riunione dei delegati di bor
do e dei marittimi della Tir-
rema che avevano manifesta
to la loro opposizione allo 
sciopero provocatorio indetto 
dalla Federmar. 

Quali le conclusioni? * Ab
biamo affrontato, in termini 
di riflessione critica e auto
critica — dice Giuliano Ruju. 
della Federazione dei tra-
S|Mirti — i problemi che sono 
alla base del malcontento e 
soprattutto del disorientarne i 
to degli equipaggi su cui fa 
leva la demagogia e l'avven
turismo di alcuni personaggi 
per altro non nuovi a episodi 
di questo tipo. Questo con
fronto ha consentito di recu
perare al dibattito e all'ap
profondimento del sindacato 
unitario un terreno reale su 
cui misurarsi, che non può 
prescindere dalla partecipa
zione dei lavoratori maritti
mi. da un'ampia e tempestiva 
informazione, dalle sedi e dai 
contenuti stessi del confron
to. La discussione è poi pro
seguita sui bordi e con i la 
voratori marittimi a terra. Le 

Se l'IRI non porta 
i piani, negargli 
altri 950 miliardi 

Questa la posizione comunista sulla legge per i fondi 
Petrilli infatti teorizza la rinuncia a iniziative di sviluppo 

condizioni di un recupero del 
dibattito e del confronto esi
stono, e sono date dai conte
nuti contrattuali che nei 
prossimi giorni saranno por 
tati in discussione fra tutti i 
lavoratori marittimi ». 

Pressante è l'appello che la 
Federazione marinara ha ri
volto ai marittimi della Tir
renia affinché « contribuisca
no a ricreare una condizione 
di normalità onde evitare le 
con.seguenze che l'atto di 
precettazione può avere per 
la libertà sindacale e per tut
to il movimento dei lavorato
ri ». Proprio perché non in
tende rinunciare alle proprie 
responsabilità in relazione al 
mantenimento di un servizio 
pubblico essenziale qual è 
quello del collegamento con 
le isole e al proprio ruolo di 
difesa degli interessi dei la
voratori. la Federazione ma
rinara unitaria ha quindi 
chiesto < la revoca del prov
vedimento di precettazione 
per iniziare una fase di ri
flessione tra i lavoratori e al
l'interno dell'azienda per un 
ritorno alla normalità sulle 

navi ». 

Giuseppe Tacconi 

Un altro attacco 
all'economia sarda 

CAGLIARI — Dopo la precettazione del per.so.nalc dei tra 
ghetti della Tirrenia è ripreso ieri l'arrivo nei parti sardi 
delle migliaia di turisti e di lavoratori emigrati e loro fami 
glie che lo sciopero selvaggio degli *• autonomi * della Federmar 
aveva bloccato sulle banchine degli scali continentali. La nor 
maliz/azione dei collegamenti fra i (Mirti di Genova. Civitavec
chia e Napoli con quelli della Sardegna, richiederà naturai 
mente ancora un po' di tempo dovendosi * smaltire » la gran 
folla di passeggeri, costretta dagli * autonomi « ad oltre 48 ore 
d attesa sulle banchine d'imbarco. 

Nei porti di Cagliali e di Olbia fin da ieri mattina sono 
cominciati a giungere i primi traghetti. Pressoché regolari 
quelli da Civitavecchia, dove lo sciojx-ro aveva trovato scarse 
adesioni. con notevoli ritardi quelli dagli altri porti dove. 
comunque, la situazione va gradatamente normalizzandosi. In 
nottata è ripreso infatti anche il collegamento da Napoli, da 
dove è giunta la motonave * Calabria ». Dallo scalo napole 
tano sono ripresi pure i collegamenti con la Sicilia. Malta e 
Tripoli, cosi come sono ripresi i .servizi in partenza da Palermo 
e Trapani. 

Nella drammatica vicenda aperta dall'agitazione selvaggia 
degli autonomi che ha assunto il carattere di * vero e proprio 
sabotaggio nei confronti dell'economia dell'isola », è mancato. 
purtropix). un tempestivo ed efficace intervento della giunta 
regionale che si è mossa solo dopo le fenile proteste dei turisti 
diretti in Sardegna, degli operatori economici e turistici e 
dopo gli interventi, in particolare del nostro partito, in sede 
parlamentare e alla stessa Regione. 

ROMA — L« Sardegna, dal
la tarda serata di mercole
dì, non è più isolata dal con
tinente. I servizi di tragìiet-
to fra i porti di Genova. Ci
vitavecchia e Napoli e quel 
li di Cagliari e Olbia hanno 
ripreso a funzionare. Ma 
per ottenere questo risultato 
si è dovuti ricorrere alla 
precettazione. Caduti gli ap
pelli al senso di responsabi
lità e alla ragionevolezza ri
volti ai dirigenti dell'orga
nizzazione i autonoma *• (Fe
dermar), responsabili della 
gravissima e pericolosa de
cisione di bloccare i colle
gamenti con là Sardegna, è 
stato giocoforza — lia detto 
ieri il ministro Colombo, ri-

Così si è giunti alla precettazione 
ferendo alla commissione 
Trasporti del Senato — di
sporre la precettazione. 

Ci si è trovati di fronte — 
ha detto Colombo — alla pa
ralisi dei servizi, in un pe
riodo particolarmente deli
cato. caratterizzato dal rien
tro di migliaia di emigrati 
e dalla presenza di consi
stenti flussi turistici verso V 
isola. Il ministro ha con
dannato duramente lo scio
pero degli autonomi procla-

• moto — ha detto — improv
visamente e proprio quando 
la trattativa con i sindacati 

confederali per il contratto 
era praticamente giunta ad 
una positiva conclusione e 
dopo che gli stessi « autono
mi •» erano stati ammessi al 
negoziato. 

Nessuno mette in dubbio il 
carattere pretestuoso dell' 
agitazione selvaggia promos
sa dalla Federmar. e il ten
tativo dei suo» dirigenti di 
portare allo sbaraglio la ca
tegoria, di isolarla e render
la invisa a migliaia di al
tri lavoratori, all'opinione 
pubblica. Sono agitazioni — 
ha ricordato il compagno 

Giovannetti intervenendo nel 
dibattito al Senato — che 
possono avere effetti desta
bilizzanti per l'unità sinda
cale e per lo stesso quadro 
politico. 

E quasi certamente an 
che a questo mirano. Ma 
anclie per queste ragioni sa
rebbe stato necessario da 
parte del governo un'azione 
più ferma e incisiva — /iali
no rilevato i sen. Melis (In-
dipendente di sinistra) e Pa
ni (PCI) — per prevenire V 
avventuristica iniziativa e 
possibilmente evitare il ri

corso alla precettazione. 
Uno strumento - - la pre 

cettazione — ha detto il se
gretario della Cgil Verzelli 
che deve avere carattere 
•t assolutamente eccezionale <> 
e quando lo sciopero com
porti s un danno gravissimo 
per la collettività e l'econo
mia nazionale ». 

Nettamente contrario * per 
principio » alla precettazio
ne, si è detto il segretario 
della UH, Bugli per il quale. 
è necessario. « tagliare cer
ti legami che esistono tra la 
stragrande maggioranza del

le organizzazioni (intontirne e 
alcune forze politiche e di 
(inverno -,. 

Iniziative come il blocco 
dei traghetti fanno sorgere 
il sospetto — afferma lìugli 
- - che siano volute per <rmet
tere sotto tutela il diritto di 
sciopero ». Per il segretario 
generale dei sindacati auto 
nomi Vnsa la precettazione 
è un atto antidemocratico 
diretto .solo contro il sinda
calismo autonomo. Più o me
no dello stesso parere è sta 
lo al Senato il de Bausi. per 
il quale la precettazione d<> 
irebbe essere adottata an
che nei confronti degli scio 
peri indetti dai sindacati uni
tari. 

I sindacati e le Regioni chiedono un confronto reale sui piani di settore 

No ad una consultazione \ Così si sono espressi 
solamente di facciata 
Presidenti delle giunte regionali criticano il ritardo del go
verno sui programmi - Riunione del consiglio piemontese 

aWassemblea della FLM 
Riuniti delegati e strutture della Federazione - La pros
sima settimana documento Cgil, Cisl e Uil ai ministri 

ROMA — Il governo, pur 
avendo il CIPI varato dal
la metà di giugno buona 
parte dei piani di settore. 
non li ha ancora tutti in
viati alle Regioni perchè 
ne prendano visione, li di
scutano. facciano sentire 
le loro osservazioni. La con
ferma è venuta in due se
di diverse. A Roma, si è 
r iunita ieri la commissio
ne interregionale composta 
dai presidenti delle giunte. 
1 quali hanno preso at to 
che il piano chimico — che 
è s ta to il primo ad essere 
varato, a metà giugno — 
alle Regioni è s ta to inviato 
solo ieri ment re gli altri 
sono stati inviati appena 
qualche giorno fa. A To
rino. l'altra sera in consi
glio regionale, l'assessore 
al iavoro Alasia ha confer
mato che in questo mese 
di luglio il ministro della 
Industria ha inviato alla 
Regione solo li piano per 
la elettronica. 

Che riflessi ha questo ri
tardo? Le Regioni e i sin
dacati . varati i piani del 
CIPI. sono chiamati dalla 
legge per la riconversione 
a pronunciarsi entro tren
ta giorni dalla loro comu
nicazione: se questa comu
nicazione viene fatta — 
come è s ta ta fat ta — in ri
tardo rispetto alla data del 
varo da parte del CIPI. ciò 
significa che secondo il 
ministro Donat Cattiti le 
Regioni dovranno dedicare 
il mese di agosto a riunire 
consigli comunali, assem
blee elettive, forze sociali. 
per esprimere in maniera 
reale e circostanziata il lo 
ro parere. C'è il rischio che 
questo sforzo di consulta
zione capillare venga ri
dimensionato o porti ad 
un ulteriore sl i t tamento. 

Perché, allora, non sono 
s tat i r ispettati i tempi pre
visti dalla legge di ricon
versione? La Regione Pie
monte. ha confermato Ala
sia a Torino, è contraria 
comunque a qualsiasi rin
vio. Un . analogo orienta-

' mento è s ta to espresso dai 
1 presidenti nella commis

sione interregionale. Qui 
però la polemica con il 
governo (era presente il 
ministro Morlino) è s ta ta 
molto aspra su un punto 
specifico: le Regioni chie
dono che al più presto una 
riunione della commissio
ne venga dedicata ad un 
confronto di carat tere ge
nerale per poi passare al
la definizione di un ca
lendario di incontri per 
singoli piani, in modo da 
realizzare una consultazio
ne effettiva. 

Il governo invece ha 
prospettato una prima riu
nione agli inizi di agosto 
con il ministro della In
dustria. lasciando poi alle 

i Regioni il compito di in
viare al Cipi il proprio pa
rere per scritto. Per far
ne cosa?, hanno chiesto i 
presidenti regionali (per 
il PCI erano presenti i com
pagni Carossino. Provanti-
ni. S tefani ) : si vedrà, è 
stato risposto. 

In sostanza, l'impressio
ne che sia in at to un ten
tativo di ridurre a un sem
plice at to burocratico !a 
consultazione delle Regio
ni è molto fondata. Da 
parte loro, i rappresentan
ti regionali si sono preoc
cupati di insistere, invece. 
per una consultazione so 
stanziale da avviare subì 

to. con gli incontri nella 
commissione interregiona
le. « C'è il rischio grosso 
— ha messo in guardia 
a Torino, l'assessore Ala
sia — clic venga snatura
ta quella partecipazione 
attiva che la legge 675 
ha cercato di introdurre •>. 

L'iter della legge di ricon
versione. ha ricordato an
cora Alasia. « è durato più 
di un anno, è necessario 
ora che essa decolli -•>. In 
che modo? La data di de
correnza delle procedure 
può essere quella in cui 
perverrà alle Regioni il te
sto dell'ultimo progetto in 
quanto un giudizio orga
nico e complessivo « non 
può che fondarsi sulla co
noscenza di tutti i progetti 
di piano ». 

Nella commissione, i rap 
presentanti delle Regioni 
hanno affrontato con il 
ministro Morlino anche un 
altro tema di rilievo: la 
partecipazione alla elabo
razione del piano trien
nale ed al r isanamento e 
qualificazione della spesa 
pubblica. Qui vi è s ta ta 
una larga convergenza di 
posizioni. E' s tato infatti 
concordato di andare a set
tembre ad incontri < trian
golari > governo, sindaca
ti. Regioni per un esam» 
comune di tu t ta la politi
ca governativa sulla spe
sa pubblica. 

ROMA — La Federazione u-
nitaria CGIL. CISL. UIL in-
vierà la prossima settimana 
al governo il documento sui 
piani di settore. Le critiche 
e le controproposte su ogni 
singolo programma saranno 
precedute da una premessa 
comune. La anticipazione è 
stata fornita ieri da Sergio 

Garavini nell'intervento alla 
assemblea nazionale dei de
legati e delle strutture della 
FLM chiamata a definire un 
giudizio sui piani per la side
rurgia. l 'elettrmica. la mec
canica strumentale, l'agro
industria, la cantieristica, la 
energia, i trasporti. 

Se l'obicttivo dei program
mi finalizzati d e \ e essere 
quello di < un processo di ri
conversione. di risanamento 
e di ampliamento settoriale 
e territoriale della base pro
duttiva orientato allo svilup
pi"» del Mezzogiorno e della 
•vcupazione ». ; piani (final
mente) presentati dal gover
no non rispondono ancora a 
questa esigenza. Valutando 
r.el loro complesso i docu
menti. il segretario naziona
le della FLM Nando Morra 
che ha aperto i lavori del
l'assemblea. ha aggiunto che 
« manca ogni raccordo tra i 
piani e la politica economica: 
tra i piani e i programmi 
finalizzati per la edilizia. le 
ferrovie <• i trasporti pai in 
venerale e l'agro aumentare. 
Carente è. inoltre. ;1 ruolo 

delle Partecipazioni statali 
che devono invece essere il 
motore di una diversa poli
tica industriale •• soprattutto 
nei settori strategici: dalla 
agro-industria agli acciai spe
ciali. Assente, infine, ogni ri
ferimento al ruolo decisivo 
delle piccole e medie indu
strie ». 

Liquidare i p :ani. quindi? 
A questo interrogativo han
no risposto tanto Morra nella 
introduzione che Garavini nel 
suo intervento e Mattina nel
le conclusioni. Per il segreta
rio generale della FLM l'au
tunno deve vedere impegnato 
il sindacato in un serio sfor
zo per la «qualificazione» 
de: piani. « ribaltando l'impo
stazione. pre-ente nel gover
no e nel padronato, che vuol 
utilizzare la leene per la ri-
OTuersior*- indu-tr:a!e solo 
ed esclusivamente per rior
ganizzare l'esistente >. 

E Garavini: * Avanziamo 
le nostre <i=-ervazioni. !e cri
ni iie e anche le contropro
poste non con intenti liqui
datori della programmazione. 
ma proprio perché questi do
cumenti che ci sor.o stati pre
sentati non sono la program
mazione. Sono un tentativo di 
sabotare — dall'interno dei 
piani — gli elementi di pro
grammazione. Il senso di 
marcia — ha aggiunto Gara-
vir.i."— dei pian, devono es
se re ;i Mezzogiorni e l'oc
cupa z.one. e ; pregrammi <k-

vono muoversi dentro un qua
dro di riferimento più com
plessivo di politica economi
ca che il governo deve for
nire al sindacato > (il rife
rimento è al « piano trienna
le > che il governo .-ta ap 
prontando e sul quale la se
greteria della Federazione. 
con la lettera inviata ad An-
dreotti. ha chiesto di f : ;-a-
re t data e >edt * del pre
visto confronto). 

Quali le valutazioni della 
FLM piano per piano? 

SIDERI RGIA Gli «. <-.p- i 

! 

Turismo: altre 48 ore di sciopero 
ROMA — Ieri, per la terza 
volta nel volgere di poco più 
di due settimane, i settecen
tomila lavoratori del turismo 
(personale degli alberghi. 
pubblici esercizi, agenzie di 
viaggio, camping, ecc.) sono 
scesi in sciopero. Alla nuova 
azione di lotta la categoria è 
stata costretta dall'andamen
to insoddisfacente delle trat
tative per il nuovo contratto. 
Le segreterie dei sindacati u-
nitan di categoria. Filcams, 

, Sisascat, Uiltucs. si sono nu- j 
nite ieri per una valutazione ! 
complessiva del negoziato: * 
hanno ribadito il loro giu
dìzio negativo sull'andamen
to del confronto e deciso al
tre 48 ore di sciopero della 
categoria. Data e modalità 
saranno rese note nei pros
simi giorni. 

Le trattative, riprese nei 
giorni scorsi al ministero del 
Lavoro dopo la rottura prò- I 
vocata dall'intransigenza pa- ' 

drenale il 28 giugno scorso. 
vanno avanti con grande dif
ficoltà e mercoledì. su 
richiesta della delegazione im
prenditoriale. hanno subito 
una nuova pausa. Riprende
ranno infatti lunedì mattina 
dopo che la delegazione pa
dronale avrà portato a ter
mine le consultazioni inteme 
per le quali ha chiesto, ap
punto. l'aggiornamento. 

Nell'ultimo incontro si so 
no fondamentalmente affron

tati 1 problemi della cla.ssif: 
cazione e dell'apprendistato 
sui quali si è profilato e un 
avvicinamento delle pani 
senza però — rilevano i sin
dacati — giungere ad un ri
sultato utile ». Il padronato 
continua a praticare una tat
tica dilatoria rendendosi casi 
responsabile degli appesanti
menti delle forme di lotta 
cui i lavoratori sono costret
ti. 

punti > al piano p»is-o:io e-- j 
s i re cosi sintetizzati; man- j 
(anza d: ogni riferimento al- ; 
la dinamica del mercato: as | 
,-en/a d: rapporto tra arca 
pubblica e area privata: era- j 
ve e pericolo.-»» il vuoto fi: f 
propo-te per sii a c c a : spc-
i tali. 

ELETTRONICA - * Caren
ti » vengono giudicate lo f a l 
le riguardanti i! rjolo della 
Olivetti e della Selenia in 
rapporto alla informatica. 
Manca anche un * chiaro rap
porto» t ra «viluppo della in
formatica e domanda pubbli
ca. 

AGRO INDUSTRIA — I! 
sindacato coglie le potenzia
lità positive d; questo setto
re in relazione alla doman
da d: macchine, impianti, in
frastnitture. prodiv.t: chimi-
l i . I! «nodo poii'ico i — co
me ha detto Morra — è q.ie! 
lo di u t i l izare le r;ior-e d. 
spoiiib.h. ia l e d e i>er ;! Sud. 
la or.-.ddetta * q iadr.foeho ». 
i pan i rcg:on..!i. :n «•«trot
to collegamento con l'att-ja-
zior.e dì-Ila k*gc per la ri
conversione industriale ». Le 
indicazioni del piano, però. 
« non affermano in termini 
rigorosi questa hne? ». 

Il dibattito e il confronto 
sui piani di rettore prose
guiranno. quir.d.. anche in 
questo periodo: la FLM. in
tanto. ha già varato un pro
gramma di lotte per < una 
forte ripresa autunnale >. I 
metalmeccanici srenderanno 
in letta entro il 20 settem
bre. 

Giuseppe F. Mennella 

KOMA -- 11 versamento di 
UH!» miliardi ai fondi di do 
tazione degli enti di gestione 
delle Partecipa/ioni stallili 
implica la premuta/ione di 
ciliari ed impegnativi prò 
grammi di sviluppo. 11 titanio 
di tre mi'-i con cui i; i;ovcr 
no impelila al Parlamento il 
provvedimento e la mancanza 
di tali programmi, in partivo 
lare |x-r TIRI, costituisco 
no un fatto grave, che ì co 
munisti respingono. Questa la 
|K)si/ione espressa ieri alla 
commissione Bilancio della 
Camera, clu- discute il disc 
gno di legge sull'aumento dei 
fondi di dota/ione, dal coni 
pagno Pietro Ciambolato. 

Il noverilo stesso aveva pre
sentato come urgente, tre me 
M addietro, lo stan/iamento 
dei t'ondi Poi è seguito un 
periodo di inerzia. Questi tre 
mesi non som. stati utilizzati 
per hi prepara/ione dei prò 
granimi, che pure erano stati 
insistentemente richiesti. Il 
Parlamento non può approva 
re la legge sui finanziamenti 
a scatola chiusa — pili volte 
le parti politiche .si sono prò 
nunciate per un collegamento 
fra linan/iamenti e program
mi - e |x>r quanto riguarda 
l'IHl. l'ente più restio, non 
possono eerto essere accetta
te le pretestuose motivazioni 
di dovere intanto procedere 
a ricapitali/zare le società e 
modificare le proprie strutti! 
re. Al di fuori dei programmi 
le condizioni che hanno por
tato alle diflicoltà attuali |M>-
trebhero riprodursi. 

' Assolutamente inaccetta 
bile » — ha detto Ciambolato 
- è la posizione assunta dal 
presidente deH'IRI Giuseppe 
Petrilli, il quale nega la |K>s-
sihilità che nei programmi 
trovino posto nuove iniziative. 
soprattutto localizzate nel 
Mezzogiorno ed in legame con 
i settori strategici da svilup
pare-

Di fronte al persistere «li 
queste posizioni, in mancanza 
cioè della presentazione tem 
pesti va dei piani deH'IRI. il 
gruppo comunista ha annuii 
ciato che voterebbe contro 1' 
aumento dei fondi di dotazio
ne. La resistenza a dar se 
guito agli orientamenti del 
Parlamento in questo senso 
evoca, d'altra parte, la que 
stone della direzione dell'en
te: hi modifica dello statuto. 
da tempo riconosciuta neces
saria. in modo da rendere 
possibile una nuova definizio 
ne dei compiti della presidili 
za e la nomina dei membri 
di es.sa scaduti. 

Questa critica investe anche 
alcuni aspetti della situazione 
all'ENI. a cui si chiede una 
specificazione maggiore dei 
programmi presentati in mo
do da rendere possibile 
una valutazione corretta del 
rap|K)rto fra investimenti ed 
occupazione. 

Il programma presentato 
dall 'EFIM. che prevede nel 
prossimo quadriennio 18 mila 
nuovi posti di lavoro di cui 
10 mila nel Mezzogiorno, ri
sponde meglio agli obiet
tivi del finanziamento pubbli 
co. Naturalmente la sua ef
fettiva realizzazione responsa
bilizza i dirigenti dell'ente di 
fronte al Parlamento. All'È-
FLM sono destinati 170 mi
liardi dello stanziamento pro
posto per iniziative nei set. 
tori dell'alluminio, della mec
canica e manifatturiero va
rio All'ENI sono de-tiiKiti 
522 miliardi con precipuo im
pegno nelle attività minera
rie. della commercializzazione 
di idrocarburi e d.-lla t nimi
ca. All'IRI !l")0 m.i.ard. a 
fronte di investimenti <nell'or
dine rii crandez/a > <ì.t effet 
tua re nei campi delle telerò 
munici/ioiii. sidcrurg.a. tra 
sjKirti marittimi. mt<. carnea 
ed elettronica. E' s^l'a natu
ra di que.-te pre.-.enzc setto 
riali che si chiede all'IRl di 
pre-entare veri piani di 5vi 
Iiiii:>i. 

Anche la Confapi per 
il «salario minimo» 

Tra gli obiettivi (inolio di creare fi
nanziarie di piccole e medie imprese 

Agnelli per 
politiche di 
solidarietà 
europea 
TORINO — Gianni A/neli: 
ritiene che in Europa e» si.i 
una «asimmetria d»; sacr.fi 
a - (nel senso che a; c.ttad: 
r.i tedeschi, per esempio, ven-
C'">no r.o»-.!ps:i meno sacrifici 
c:,e a quei!: italiani» e 3 ; a.i 
*ura pertanto che .s. tor.-o 
..d.no i politiche d. .so..dar:e-
:a europea ». ;aii da rendere 
possibile «la creazione r.el 
Mezzogiorno ri; post: d; lavo 
ro r.rn asset i t i ». 

Que.-to e ^olo ui.o dei giù 
d.zi po.itic; contenuti neha 
tradizionale lettera .semestre 
le che il presidente della Fiat 
ha :ov.ato agli azionisti del
la Società. Agnelli si augura 
pare che la vasta converKen 
za d: forze politiche che ha 
permesso l'elezione di Pertin; 
a pres.dente della Repubbli 
ea si riconfermi nei « com
portamenti economici e finan
ziar: » e giudica assai inte 
ressanti le prospettive, in te 
ma di utilizzo dogi: .mplanti 
e produttività, aperte da! re
cente accordo sindacale sulla 
« mezz'ora .). 

ROMA — l'n.i z ("un/ione di 
guida » dei piccoli e medi 
imprenditori -KM- far finite 
alla crisi economica, è stala 
riven licita dal presidente del 
la Confapi. Spinella, nella 
Ieia/ione all'assemblea ucn. 
lille. C(.i le 20 000 a/livide 
associate (oltre T(H) 00*1 ai;-en 
denti» la Confi dera/ion« :". 
tende impegnarsi sui grandi 
problemi del Mezzogiorno e 
dell'occupa/ione. Sul piano 
della politica industriale qui1 

sto orientamento dovrebbe 
tradursi ncll'utili/./a/ione de 
gli interventi di ristruttura 
/ione e riconversic.ie « per 
una riduzione delle dmiensio 
ni del grande stabilimento » 
e nell'acquisi/ionc di djmen 
sioni organiz/ativv inedie 
* verso il mercato finanzia 
no e la ricerca ». cosi da va 
lonzzare le |>iten/iahta rive 
late dalla tendenza all'aumen 
to dell'occupazione che si re
gistra tra le piccole e medie 
imprese m i t r o il dato negati 
vo (meno 1 per centoi delle 
impresi' con oltre à00 dipen 
denti. 

E" con questa imixistazione 
che Spinella ha sollevato al 
cune osservazioni sulla politi 
(il del governo. Devmo es 
sere — ha sostenuto — sman 
iellati gli interventi ili e-a rat 
tere assistenziale a favore del 
l 'annliamento degli -t spazi di 
libertà e autonomi;» imprendi 
toriaii ». Sul pi;ino operativo 
ciò .significa •.• superare l'ar
caico ostacolo delle garanzie 
[K-rsonali nell'erogazione de! 
credito * e un » uso della le 
VÌI fiscale ((ime moderno e 
automatico incentivo degli in 
vestimenti *. Sotto questo prò 
filo Spinella ha defunto « un 
portante J- l'obiettivo della 
crea/ione il: finanziarie tra 
piicole e medie impres
ila ' possano quotarsi in 
borsa. Al governo, inoltre, la 
Confapi chiede una legisla/io 
ne più adeguata per favorire 
le forme associative tra pie 

cole e medie imprese -. pei 
affrontar»' i oinph-tainente la 
innova/ione tecnologica, la ri 
du/ione dei io-'.i di ge-t.mc. 
la i onouista di IHIOV ! sna/i i 

Sulla politica del lavoro S n 
nel'a e tot nato a battere sul 
hi>to di un ai i oid i i|uadi>> 
' un il inov in.en'o sindacale 
(*•!• i a « t iMrduianif ; to ilrl.n 
politi.'a snidai ah' *. \»>:t pei 
i ci i are .i st-nnt i sa.ai'lall >. h i 
precisato il p-i salente della 
Conlapi. ina per attenuai» 
l.i sjH'iifuità delle londi/mni 
della ;>i .vola e media mi 
presa. Spinella ha ani he ri
badito le proibiste dell'orga 
ni//a/ionc per la ritorni.i de' 
salario, e i un ; | i.ss.t/iom- di 1 
salario mimmo mi 'vi / 'a to . 
» ontratta/ionc ti a le iat.'o> 
rie di una int»uro,'ione a li 
vello na/K -lale < ollcgato ali » 
professionalità, ulteriore iute 
gra/ione a livello azienda!» 

Infine. S:MIII-1!,I «i è .s»>ffer 
unito suH'ini/iativa di .la Cor 
tapi, polemizzando (ontro li 
discrimina/ om i ai sarcblx 
soggetti! l'»)rgani//a/ione a li 
v»'l!o di rapprcsentaii/a uffi 
ciiile (il rilerinunto più espi;' 
cito è stato alla recinte v : 
venda riguardante il CNEI.i. 
•i Da una parte - - li a detto 
Spinella - - è nei essario Ca 
rantuv una qualilicata prò 
senza della pi.vola e mrd. i 
impresa nel Comitato cenilo 
inno e sociale dell i CE E 
• • d.ill ' altra l'appi-e-entati/. i 
autentica a quest») tipo di ini 
preiiiiitoriaiita va data a hvi 1 
lo na/ionale t. 

Su questo aspetto ha co-
cordato ambe Donat C'attiri 
Per il resto il ministro de' 
l'Industr a ha sciorinato !» 
solite ci! re •< terroristiche • 
sulla riduzione, nel corso del 
l'anno, dell'in cupa/ione, fa 
stnnr.entahta di questi! oo*: 
/ione è emersa quando Do 
n.it ('attui ha parlato di un 
piano di la lti.'HMI miliardi di 
.uvestuueiili aggiuntivi pt i 
v- integrare la tìTÓ ». 

Condotte aumenta 
il capitale 
ma rinvia 
i programmi 
ROMA — La società Condot
te d'acqua, capogruppo di al
cune decine di società del set
tore costruzioni nell'ambito 
deH'IRI ITALSTAT. ha deci
so ieri l 'aumento del capita
le da 7 a 24 miliardi insieme 
all'emissione di un prestito 
obbligazionario convert ibile 
in azioni per altri 14 mil'ar-
di. riservato ngli attuali azio
nisti. Il volume di affari elei 
gruppo. 350 miliardi, non pre 
senta aumenti eccezionali. I! 
presidente della società Loris 
Corbl spiega quindi a richie
sta di capitali con le neces
sità di una impresa che pren
de in appalto jzro.s.si lavori 
ta'lV.stero. in prevalenza» ed 
iia v.-ii-'aiiit-nt»' fatto cenno ad 
un rilancio operativo previ 'o 
per la fine di quest 'anno. I«i 
Condotte, impenna:.» a <o 
sitrujre fra i altro .1 porto ira 
n.ano d: Kandar Abba-. ha r.-
•ius-ii ;:i questi _'.orni <» in 
parte » le somme dovuv dal.e 
autor.tà iraniane A. / u r n a 
lis ': Co.'h: ha d"t"o aurora 
eia la soeic'a e or.t iinpo,'-. i 
ta ii!'.:,i elaborazioi:.' d -« - ' I , I 
:e?le >>. ammettendo imo"<:• 

i t.iin-'nte eh»- ru:"'.e i - ; ia l i ' i 
no inadeguate, ma senza tare 
.».cun r.ferimento concreto. 
nemmeno aile frequenti ir.-
' . m e r;v ol'»-_'i r!.i. sindaci". 

Bilancia estera 
attiva di 2400 
miliardi 
nel 1" semestre 
ROMA — Nel mese ri: cingi.o 
la bilancia dei pagamenti it.» 
liana ha registrato 735 mili.v 
di di attivo. Aggiungendo .' 
afflusso di fond. bancari In 
posizione ver-,o IVsteio è nv 
ghorata complessivamente o. 
! 037 miliardi. DI qu- la re 
stituzione anticipata del pr. 
stito di un miliare! > di do: 
lari alla Germania " f ' ' . JV 'H 
nei primi giorni di lu-'io. K> 
complesso dei primi -vi tv ; 
dell'anno l'attivo delia h,!«" 
eia dei pagamenti sale a :.' 1-o 
miliardi di lire. Que.-to r.-sal 
tato va unito ad un iriadaa •• 
incremento della produ/:o:i.-
industriale' una nuova ;:id;> 
itine periodica d- ll'I.STAT. su 
gli orci.ila' .'• 1 •'!•' l'ariti -" r a 
u.»-tte in ev:denz.i cne i.e. p- • 
rio.io iri'iiw.n mar/o 2\: orci. 

MI:IO sa. " .1 X ' 
'4.8'. su' n:>'-rci",'i ir.'^rr.n r 
'.i'ì.H' • (lai me.» a 'o e "or i • 
I.'.IÌ;Tementi) rie/.i ordina': '. 
e.s'eri dovi ebbe i/t-I'are le n« 
si per un miel.or.iment" ul'e 
rlore. ne. prossimi mesi, nel!' 
eiju.l.bno de-' i scambi n'ir/» 
n. ' i i ' r comii.-i» I.I.I I.'n.'Ilr' 
dei prezzi pigro ..-o rezis'r-» 
••a a ma.'-'io un i'trr'-n-.e.'V" 
dL*1.'3.2 < ri.•>;>• t '<> a.i'.it.n > ;nt 
(oci'-r/e ' ' i anche qn-s"n r ot' 
{••r:iia '.'«.SI-'-'T:/.! 'i: a i ' t i 
pre i ippo- : : pi-r ìa V.,I:C-;A 

critica 
marxista 
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